
CC e VOX pattuiscono una mozione di sfiducia a
Granadilla in attesa di ottenere l’appoggio di un
consigliere del PP
I movimenti nelle alte sfere per replicare la
mozione di sfiducia di Puerto de la Cruz in altri
comuni di Tenerife sono in corso da mesi e
continueranno, anche se, naturalmente, tutto
dipende dalla collaborazione di certi consiglieri,
poiché i seggi sono sempre di loro proprietà.

Continua a pagina 15

ANSI e ANSI España intervengono in merito alla
‘provocazione’ di Salvuccio Riina

Le vittime non avevano libertà di
movimento ed erano obbligate a
essere disponibili per rapporti
sessuali 24 ore al giorno.
La Guardia Civil ha liberato
undici donne che erano costrette
a prostituirsi in un’abitazione
sull’isola di Lanzarote durante
un’operazione in cui sono state
arrestate sette persone e sono
stati effettuati perquisizioni a
Getafe (Madrid), Elche (Alicante)
e Arrecife (Lanzarote).

contina a pagina 8
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Sgominata una rete
che costringeva 11
donne a prostituirsi
alle Canarie

PERIODICO ITALIANO
Scoperto un monte sottomarino con
Tre vulcani a nord delle Canarie

Un team di ricerca guidato dall’Istituto Geologico e
Minerario di Spagna (IGME-CSIC), parte del Consiglio
Superiore delle Ricerche Scientifiche, ha scoperto un monte
sottomarino con tre nuovi vulcani in un’area situata a nord
delle Isole Canarie.
Questi nuovi vulcani sono stati chiamati “Monte Los
Atlantes” dal team scientifico, un nome ispirato al progetto
Atlantis, che si svolge a bordo della nave oceanografica
Sarmiento de Gamboa del CSIC, un organismo sotto il
Ministero della Scienza, Innovazione e Università del
Governo spagnolo.

Continua a pagina 6

l boom turistico delle Canarie
lancia i progetti per nuovi hotel

IIl boom turistico che le Isole Canarie stanno
vivendo sta spingendo una massiccia ondata di
investimenti nel settore alberghiero. Negli ultimi
anni, soprattutto nel 2023 e 2024, l’interesse per
questa destinazione è cresciuto notevolmente, e
di conseguenza sono stati avviati progetti per la
costruzione di oltre cinquanta nuovi hotel su
diverse isole dell’arcipelago.

contina a pagina 3Aviaria nell’uomo: l’allarme di
Bassetti, “Nessun dubbio che sarà

la prossima pandemia”

Alcuni di questi
vulcani, situati a est di
Lanzarote, potrebbero
essere collegati alle
eruzioni che hanno
dato origine all’attuale
Parco Nazionale di
Timanfaya.

L’influenza aviaria potrebbe
rappresentare la prossima
grande minaccia pandemica. A
lanciare l’allarme è il professor
Matteo Bassetti, primario di
Malattie Infettive presso
l’Ospedale San Martino di
Genova.

contina a pagina 17

“Le Canarie non si vendono”: Nuova manifestazione al
Puertito di Adeje contro il progetto turistico Cuna del
Alma

Le Canarie non si vendono, si amano e si difendono”. Questo è
stato uno degli slogan scanditi sabato scorso da centinaia di
persone che si sono radunate al Puertito di Adeje, nel sud di
Tenerife, per protestare contro il progetto turistico Cuna del Alma.
I manifestanti hanno chiesto, tra le altre cose, l’esproprio di questa
area e hanno presentato delle alternative per la zona

contina a pagina 9

Radio Calima rinnova il palinsesto: un mix di musica,
cultura e informazione

continua a pagina 10



che ha impedito l’approvazione di una legge che avrebbe obbligato le regioni a partecipare all’accoglienza.
Nel frattempo, il governo centrale spagnolo sta rafforzando la collaborazione con diversi paesi africani nel tentativo di contenere le partenze verso
l’arcipelago. Il presidente Pedro Sánchez, che si trova in vacanza a Lanzarote, ha in programma un viaggio in Senegal, Mauritania e Gambia per affrontare
direttamente la questione.
La situazione è ulteriormente aggravata dall’aumento costante degli arrivi: solo negli ultimi giorni, 428 migranti sono sbarcati alle Canarie, con l’ultimo
gruppo di 88 persone giunto al porto di La Restinga a El Hierro.
Questa emergenza umanitaria richiede soluzioni rapide ed efficaci per evitare un collasso del sistema di accoglienza delle isole.
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Dei migranti totali che sono arrivati sul territorio nazionale fino al 15 agosto, 29.512 lo hanno fatto via mare e 1.643 via terra.
Il 71,5% dei 31.155 migranti che sono arrivati in Spagna in modo irregolare dall’inizio dell’anno lo ha fatto alle Isole Canarie (22.304 persone), il che
rappresenta sette persone su dieci.
Secondo l’ultimo rapporto del Ministero dell’Interno, riportato da Europa Press, del totale dei migranti che sono arrivati sul territorio nazionale fino al 15
agosto, 29.512 lo hanno fatto via mare e 1.643 via terra.
Inoltre, dei migranti arrivati su piroghe, cayucos o gommoni, 22.304 persone sono entrate alle Canarie, un 126,1% in più (12.440) rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente, quando ne erano arrivate 9.864. Questi sono arrivati a bordo di 340 imbarcazioni, un 80,9% in più rispetto al 2023,
quando ne arrivarono 188.
Nel frattempo, alla Penisola e alle Baleari via mare sono arrivati 7.184 migranti, il che rappresenta un 11% in meno rispetto al 2023, quando ne arrivarono
8.068. In questo caso, sono arrivati su 560 imbarcazioni, un 11,7% in meno rispetto all’anno scorso, quando arrivarono 634 imbarcazioni sulle coste.
D’altra parte, dal 1° gennaio al 15 agosto ci sono stati 17 arrivi di migranti in modo irregolare a Ceuta su tre imbarcazioni via mare, rispetto ai 33 dell’anno
scorso su 10 imbarcazioni. Nel caso di Melilla, sette persone sono entrate in modo irregolare, un 93,3% in meno rispetto ai 104 migranti che lo fecero un
anno fa, su 15 imbarcazioni nel 2023 e su cinque nel 2024.

Il 70% dei migranti irregolari arrivati in Spagna nel 2024 sono arrivati alle Canarie

Immigrazione, previsto l’arrivo alle Canarie di altri
8.000 minori entro la fine dell’anno
Attualmente, i centri di accoglienza delle Canarie sono al limite della loro
capacità, ospitando già 5.200 bambini. La situazione è considerata “critica”
dal governo regionale, che prevede un ulteriore aumento dei flussi migratori
nei prossimi mesi, specialmente durante il periodo di calma marina tra la fine
dell’estate e l’inizio dell’autunno. Si stima infatti che tra settembre e dicembre
possano arrivare fino a 8.000 minori attraverso la pericolosa rotta atlantica.
Il governo delle Canarie ha sottolineato che settembre e ottobre saranno mesi
particolarmente difficili e ha espresso la speranza che il nuovo corso politico a
livello nazionale dia priorità alla redistribuzione dei minori migranti tra tutte le
comunità autonome della Spagna. Si tratta di una questione di responsabilità
e umanità, secondo le autorità locali, che criticano l’ostruzionismo politico 



 Inoltre, sono stati gestiti 39.018
movimenti di aeromobili, un 4,2% in
più rispetto allo stesso mese dell’anno
scorso, e sono state registrate 2.882
tonnellate di merci trasportate, con un
aumento del 15,1%.
Traffico per Aeroporti
L’aeroporto di Gran Canaria ha guidato
il numero di passeggeri a luglio, con
1.208.141, un 6% in più rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente.

A seguire l’Aeroporto di Tenerife Sud,
con 1.079.569 passeggeri e un
aumento del 13,8%; César Manrique-
Lanzarote, con 744.894 passeggeri
(+1,3%); Tenerife Nord-Ciudad de La
Laguna, con 610.323 passeggeri (+6%),
registrando il mese con più traffico

Gli aeroporti delle Canarie raggiungono 4,3 milioni
di passeggeri a luglio con Tenerife principale
destinazione
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Gli aeroporti delle Canarie superano i
30 milioni di passeggeri nei primi
sette mesi dell’anno
Secondo i dati di Aena, gli aeroporti
delle Canarie hanno registrato un
notevole incremento nel traffico
passeggeri durante il mese di luglio,
raggiungendo un totale di 4.362.551
passeggeri, il che rappresenta un
aumento del 6,7% rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente.
Di questa cifra, 4.332.220 erano
passeggeri di voli commerciali. Di
questi, 2.004.648 hanno viaggiato su
tratte nazionali, con un incremento
del 5,8% rispetto a luglio 2023,
mentre 2.327.572 su voli
internazionali, con un aumento del
7,4%.

Il boom turistico delle Canarie lancia i progetti
per nuovi hotel
Il boom turistico che le Isole Canarie stanno vivendo sta
spingendo una massiccia ondata di investimenti nel settore
alberghiero. Negli ultimi anni, soprattutto nel 2023 e 2024,
l’interesse per questa destinazione è cresciuto notevolmente,
e di conseguenza sono stati avviati progetti per la costruzione
di oltre cinquanta nuovi hotel su diverse isole dell’arcipelago.
La crescente domanda di alloggi di lusso, combinata con
l’attrattiva naturale delle Canarie e la loro stabilità climatica,
ha attirato investitori sia nazionali che internazionali. Gran
parte degli investimenti è focalizzata sulla realizzazione di
strutture alberghiere di alta gamma, con numerosi hotel a 5
stelle previsti entro il prossimo biennio. Gli investimenti totali
nel settore hanno già raggiunto cifre impressionanti: si parla di
oltre 473 milioni di euro dedicati alle sole strutture di lusso a
livello nazionale, di cui una parte significativa è destinata alle
Canarie.
L’isola di Tenerife, in particolare, sta diventando un centro
nevralgico per questo sviluppo, grazie alla combinazione di
bellezze naturali, infrastrutture ben sviluppate e una domanda
turistica in continua crescita. Anche altre isole come Gran
Canaria, Lanzarote e Fuerteventura stanno assistendo a
un’espansione simile, con progetti che mirano non solo ad
attrarre turisti, ma anche a soddisfare le esigenze degli
investitori di fascia alta.
Questo trend è alimentato anche dall’interesse per nuove
forme di alloggio, come i “serviced apartments” e le residenze
di lusso gestite da grandi catene alberghiere. Questi modelli
stanno guadagnando popolarità, specialmente tra investitori
che cercano opportunità di guadagno a lungo termine in una
delle destinazioni turistiche più ambite d’Europa​
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passeggeri fino ad oggi; Fuerteventura, con 548.292 passeggeri
(+5,1%); La Palma, con 130.526 passeggeri (+5%); El Hierro, con 29.029
passeggeri (-6,4%); e La Gomera, con 11.777 passeggeri (-0,4%).
Accumulo Gennaio-Luglio
Da inizio anno, gli aeroporti delle Canarie hanno registrato 30.160.679
viaggiatori, un 9,5% in più rispetto allo stesso periodo del 2023. Di
questi, 29.954.321 erano passeggeri commerciali, con 12.181.313 su
voli nazionali (+8,7%) e 17.772.918 su voli internazionali (+10,7%).
Tra gennaio e luglio 2024, sono stati gestiti 267.773 movimenti di
aeromobili, un 8,0% in più rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, e sono state registrate 19.151 tonnellate di merci
trasportate, con un aumento del 9,8%.



La Cueva de los Cabezazos, situata nel comune di Tegueste a Tenerife,
ha rivelato che i guanches l’hanno abitata continuativamente per circa
600 anni, tra i secoli VII e XIII d.C. Le recenti indagini archeologiche,
condotte dal Laboratorio di Preistoria dell’Università di La Laguna,
hanno permesso di recuperare materiali che verranno studiati nel
prossimo anno accademico.
Miguel Ángel Clavijo, Direttore Generale della Cultura e del Patrimonio
Culturale, insieme alla sindaca di Tegueste, Ana Rosa Mena, ha visitato il
sito, sottolineando l’importanza della collaborazione tra il Comune, il
Cabildo di Tenerife e l’Università di La Laguna in questo progetto.
Il progetto, diretto dall’antracologa Paloma Vidal e dall’archeologo
Salvador Pardo, utilizza metodologie multidisciplinari innovative per
ottenere una visione più precisa della società guanche. La caverna,
oggetto di interventi fin dagli anni ’70, continua a fornire preziose
informazioni sulla Tenerife preeuropea.
L’analisi paleoambientale ha rivelato che la zona era dominata da
vegetazione di tipo fayal-brezal e laurisilva, oggi non più presente,
suggerendo una trasformazione del paesaggio dovuta a deforestazione e
attività pastorali dei guanches. Tra i ritrovamenti più importanti della
campagna del 2023, una ceramica intera permette di datare il sito e offre
nuove prospettive di ricerca.
Gli studenti del corso di laurea in Storia dell’ULL hanno partecipato alle
attività sul campo, e all’inizio del nuovo anno accademico
contribuiranno all’analisi dei reperti nel Laboratorio di Preistoria del
Dipartimento di Geografia e Storia.

Questa è la caverna a Tegueste abitata dai
guanches per 600 anni
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I dati macroeconomici fino a
giugno indicano nuovi record per
arrivi, spesa turistica e entrate del
settore. Nel primo semestre,
queste variabili principali sono
migliorate di oltre il 10%, con
970.000 turisti stranieri in più.
I dati ufficiali disponibili alla
chiusura di giugno 2024
suggeriscono che il settore
turistico delle Canarie chiuderà
quest’anno come il miglior anno di
sempre. Alla chiusura di giugno, le
Canarie hanno accolto 8,74 milioni
di turisti, tra stranieri e nazionali.
Di questi, 7,81 milioni erano
stranieri, con un aumento del
12,4% rispetto allo stesso periodo
del 2023, ovvero 970.000
persone in più. Inoltre, 930.000
provenivano dalla penisola iberica
e dalle Baleari, con un incremento
del 3,7% rispetto all’anno
precedente, ovvero 34.000
persone in più.
Complessivamente, ciò
rappresenta un aumento
dell’11,4% rispetto al primo
semestre del 2023.

Questo rappresenta un altro
aumento significativo del turismo.

Entrate di hotel e appartamenti
Gli introiti di hotel e appartamenti
sono aumentati del 15,2% nel
primo semestre del 2024,
raggiungendo 2.613 milioni di euro,
397 milioni in più rispetto allo
stesso periodo del 2023. La spesa
turistica dei visitatori stranieri è
cresciuta del 19% nel primo
trimestre del 2024, raggiungendo
6.385 milioni di euro.
Complessivamente, nei primi sei
mesi del 2024, il turismo straniero
ha speso 11.059 milioni di euro
nelle Canarie, il 20% del totale
nazionale.
L’aumento della spesa si spiega
con il maggior numero di arrivi,
una durata media del soggiorno
aumentata a 10,5 giorni per turista
(+0,4%) e una spesa maggiore da
parte dei visitatori stranieri. Questi
fattori macroeconomici hanno
contribuito alla crescita del 
settore.
Occupazione e sostenibilità

NOTIZIE LOCALI
Le Canarie verso i 18 milioni di turisti nel 2024

Se la crescita media del 10% o
superiore si confermerà per tutto
l’anno, le Canarie raggiungeranno
17,8 milioni di turisti nel 2024, 1,6
milioni in più rispetto al record di
16,2 milioni del 2023. Le previsioni
per la stagione alta 2024-25, da
ottobre a dicembre, indicano una
crescita simile, soprattutto grazie
all’aumento della capacità aerea.
Alla data del 2 agosto 2024, la
capacità aerea assicurata per
portare turisti stranieri alle
Canarie, in particolare dall’Unione
Europea, è cresciuta del 18%
rispetto alla stagione alta 2023-
24. Questo aumento è cruciale per
accogliere più turisti.
Anche il segmento delle crociere
ha registrato una crescita dell’11%
fino a giugno, con 1,6 milioni di
arrivi nei porti delle Canarie 

Nel giugno 2024, il settore
turistico ha generato un
significativo numero di posti di
lavoro, con 909.025 iscritti alla
sicurezza sociale nel settore
dell’ospitalità, delle agenzie di
viaggio e di altri operatori del
turismo. Questo rappresenta il
18,6% delle affiliazioni totali.
Tuttavia, i salari medi nelle
Canarie rimangono tra i più bassi
di Spagna, con solo il 74% della
media nazionale.
Nonostante questi successi,
rimane una sfida quella di
configurare le Canarie come una
destinazione turistica sostenibile,
un obiettivo che richiede impegno
e investimenti continui per
mantenere il turismo come
motore economico della regione.
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Il 40% dei turisti alle Canarie sono abituali:
hanno visitato le isole cinque o più volte
Secondo l’Encuesta de Gasto Turístico dell’Istituto Canario di
Statistica (Istac), il 40,3% dei turisti che hanno visitato le Canarie
nel primo trimestre del 2024 erano già stati sull’arcipelago
cinque o più volte. Questo dato emerge dall’indagine che ha
coinvolto 4.311.268 persone di età superiore ai 16 anni che
hanno viaggiato alle Canarie nei primi tre mesi dell’anno.
In dettaglio, tra questi visitatori, 1.741.303 avevano già visitato le
isole almeno cinque volte. I turisti più fedeli sono i nordici, con il
52,9% che ha visitato le Canarie almeno sei volte. Seguono i
britannici (50,7%), gli irlandesi (45,4%), i tedeschi (38%), i turisti
nazionali (37%), i belgi (33,8%), gli svizzeri (31%), gli italiani (28%)
e i visitatori dai Paesi Bassi (25,7%).
I francesi, invece, sono quelli che ripetono meno
frequentemente i loro viaggi alle Canarie, con solo il 14% che ha
visitato le isole più di cinque volte, seguiti dai turisti degli altri
paesi di provenienza (22%).
L’indagine mostra anche che per 1.053.597 persone di età
superiore ai 16 anni che hanno viaggiato alle Canarie nel primo
trimestre dell’anno, si trattava della prima visita,
rappresentando il 24,4% del totale. Il maggior numero di nuovi
visitatori proviene dalla Francia (50%), seguiti dai belgi (40,7%),
dai turisti di altri paesi (39,7%), dai visitatori dei Paesi Bassi
(30,7%), dagli svizzeri (30,4%), dai turisti nazionali (26%), dai
tedeschi (25,8%), dai nordici (16%), dagli irlandesi (15,7%) e dai
britannici (14%).

Salari bassi e inflazione
Oltre al basso consumo, le Canarie sono tra le regioni che pagano i
salari netti più bassi ai propri lavoratori. Questo, unito a un
aumento significativo dei prezzi dei beni di consumo essenziali
come cibo, energia e abitazione, aggrava ulteriormente la
situazione economica delle famiglie. Nel 2023, l’arcipelago ha
registrato il più alto tasso di inflazione in Spagna, con un indice dei
prezzi al consumo (IPC) del 3,8% e un aumento del 10% dei prezzi
alimentari.
Qualità della vita e distribuzione della ricchezza
Le Canarie si posizionano anche come la seconda peggiore
comunità autonoma in Spagna in termini di qualità della vita,
secondo l’Indicatore Multidimensionale di Qualità della Vita
(IMCV) del 2021. Uno studio recente, non ancora presentato
ufficialmente, indica che la regione soffre anche di una
distribuzione della ricchezza particolarmente iniqua.

Le Canarie intrappolate nel circolo vizioso della
povertà
Le Isole Canarie, nel 2023, si trovano a fronteggiare un grave
problema economico-sociale che sta peggiorando la qualità della
vita dei suoi abitanti. Secondo recenti dati statistici, l’arcipelago
registra il secondo peggior dato in Spagna per quanto riguarda il
consumo delle famiglie e delle persone residenti, superato solo
dall’Estremadura. Questo dato si associa a salari tra i più bassi del
paese, creando un circolo vizioso di povertà e limitazioni
economiche.
Un problema consolidato
La povertà nelle Canarie è una realtà che si consolida sempre di
più, unendosi al blocco delle regioni meridionali spagnole come
l’Extremadura, la Murcia e l’Andalusia. La recente “Encuesta de
Presupuestos Familiares” del 2023 pubblicata dall’Istituto
Nazionale di Statistica (INE) conferma questa tendenza negativa.
Le Canarie, infatti, presentano un consumo medio per residente di
11.373 euro, ben 25 punti sotto la media nazionale che è di 13.120
euro. Solo l’Extremadura ha registrato un dato peggiore con
11.103 euro.
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Effetti del circolo vizioso della povertà
La combinazione di salari bassi e alto costo della vita ha portato le
famiglie delle Canarie a sperimentare uno dei consumi assoluti più
bassi in Spagna. Questo comporta difficoltà crescenti nel
soddisfare le necessità di base e un aumento dei livelli di povertà
lavorativa. L’analisi nazionale mostra una chiara divisione tra una
Spagna settentrionale più ricca e una meridionale più povera, con
una scarsa convergenza in termini di reddito e capacità di spesa
tra le due metà del paese.
Consumo e spesa nazionale
Nel 2023, la spesa media per famiglia in Spagna è aumentata del
3,8%, raggiungendo i 32.617 euro, con un incremento del 4,3%
della spesa media per persona, che ha toccato i 13.120 euro. Le
categorie di spesa che hanno registrato i maggiori aumenti sono
state ristoranti e hotel, tempo libero e cultura, e abbigliamento e
calzature. Al contrario, le uniche categorie in calo sono state le
comunicazioni e le bevande alcoliche e tabacco.
Le famiglie con il minor consumo, come quelle delle Canarie,
hanno destinato oltre il 63% del loro budget a spese per
l’abitazione, l’acqua, l’elettricità, il gas e altri combustibili, e per il
cibo e le bevande non alcoliche. Al contrario, le famiglie più
abbienti hanno potuto spendere una parte significativa del loro
budget in trasporti, ristoranti, hotel, tempo libero e cultura.
Le Canarie si trovano quindi in una situazione critica, intrappolate
in un circolo vizioso di povertà che richiede interventi urgenti e
mirati per migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti e ridurre
le disparità economiche rispetto al resto del paese.

Fonte: Encuesta de Presupuestos Familiares (2023), INE.



Un team di ricerca guidato dall’Istituto Geologico e Minerario
di Spagna (IGME-CSIC), parte del Consiglio Superiore delle
Ricerche Scientifiche, ha scoperto un monte sottomarino con
tre nuovi vulcani in un’area situata a nord delle Isole Canarie.
Questi nuovi vulcani sono stati chiamati “Monte Los Atlantes”
dal team scientifico, un nome ispirato al progetto Atlantis, che
si svolge a bordo della nave oceanografica Sarmiento de
Gamboa del CSIC, un organismo sotto il Ministero della
Scienza, Innovazione e Università del Governo spagnolo.
Alcuni di questi vulcani, situati a est di Lanzarote, potrebbero
essere collegati alle eruzioni che hanno dato origine all’attuale
Parco Nazionale di Timanfaya. Queste eruzioni si sono
verificate dal 1 settembre 1730 e sono durate sei anni, per poi
riattivarsi l’ultima volta nel 1824.
Si crede che altri vulcani sottomarini fossero isole durante
l’Eocene, un periodo che risale a circa 56-34 milioni di anni fa.
Il progetto Atlantis è guidato dai ricercatori Luis Somoza e
Javier González del gruppo di Risorse Geologiche Marine e di
Ambienti Estremi dell’IGME-CSIC. Collaborano anche
specialisti delle università Complutense di Madrid, Las Palmas
di Gran Canaria, Évora e Lisbona, oltre all’Istituto
Vulcanologico delle Canarie (Involcan) di Tenerife, l’Istituto
Idrografico della Marina e l’Emepc del Portogallo.
Durante questa campagna, iniziata il 27 giugno e prevista fino
al 6 agosto, è stato utilizzato un sottomarino senza equipaggio
(ROV) per esplorare i fondali marini intorno all’arcipelago, a 
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profondità tra i 2.500 e i 100 metri. L’obiettivo principale è
rilevare segnali di attività magmatica e idrotermale sottomarina
nelle Canarie, che potrebbero rappresentare un rischio futuro
per la popolazione.
Inoltre, si stanno studiando i processi ambientali e di
formazione dei minerali sottomarini in condizioni estreme, dove
i microrganismi promuovono la biomineralizzazione di metalli
come manganese, cobalto, fosfati e terre rare. Questi materiali
sono fondamentali per la transizione energetica in corso.
Il gruppo di ricerca che ha fatto questa scoperta è lo stesso che
ha identificato i cosiddetti “Abuelos”, monti sottomarini a sud
delle Canarie considerati gli antenati dell’attuale arcipelago, tra
cui il famoso monte sottomarino Tropic.
La campagna è stata divisa in due fasi: nella prima sono stati
studiati i vulcani recenti, noti come le “figlie delle Canarie”, che
includono i delta di lava del vulcano di Cumbre Vieja (emerso
nel 2021 a La Palma), il vulcano sottomarino Tagoro (eruzione
del 2011-2012 a El Hierro), e i delta di lava del Teneguía (1971) e
San Antonio o Fuencaliente (1677) a sud di La Palma. Nella
seconda parte, l’attenzione si è spostata sulle “madri” situate a
nord, origine dell’arcipelago, dove è stato scoperto il monte
chiamato Los Atlantes. “Furono isole nel passato e si stanno
ancora sprofondando, come nella leggenda di Atlantide. Alcuni
di questi mantengono ancora le loro spiagge”, afferma il
geologo e coordinatore del progetto, Luis Somoza.
Inoltre, è stata scoperta una serie di vulcani sottomarini a est di
Lanzarote, situati al confine con il margine continentale
africano. Questi vulcani potrebbero essere l’equivalente
sottomarino del sistema vulcanico di Timanfaya.

Scoperto un monte sottomarino con Tre vulcani a
nord delle Canarie

NOTIZIE LOCALI
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Il consigliere socialista Frank Tolle ha spiegato che questa area
di parcheggio a Las Galletas si è riempita di auto abbandonate
e smantellate, officine all’aperto, rifiuti ed escrementi, ed è
diventata un rifugio di fortuna per i senzatetto, che vivono lì in
“condizioni preoccupanti”.
È anche un punto focale per la vendita di droga e lo
sfruttamento delle donne tramite la prostituzione, secondo le
denunce dei residenti.
Il PSOE segnala che “l’unica attenzione rivolta a questo spazio
è stata durante una pulizia per l’evento Arona en Colores,
nonostante sia un’area privata”. Il consigliere richiede che si
garantisca una manutenzione adeguata e costante, “come
merita un centro come quello di Las Galletas”.
Auto abbandonate, altre mezze smantellate. Persone senza
tetto, che vivono in condizioni preoccupanti, abitano veicoli,
tra rifiuti, escrementi e resti di potature, oltre a tende
improvvisate. Sfruttamento delle donne tramite prostituzione
e vendita di droga. Questo è lo stato attuale dell’area di
parcheggio di Punta del Viento, a Las Galletas, in Arona, a
causa della “negligenza dell’attuale gruppo di governo,
presieduto da Fátima Lemes con il supporto del Partito 

Denunciano casi di smontaggio di auto, prostituzione e vendita di droga in un parcheggio di Arona

una gestione inefficace da parte della corporazione
municipale nella ricerca di soluzioni, trasmettendo alla
cittadinanza una gestione carente da parte dei responsabili
comunali”. Il consigliere spiega che questo spazio “si è
trasformato in un autentico centro di smontaggio di veicoli.
Questa area di parcheggio, utilizzata quotidianamente da
molte persone a Las Galletas, è diventata un ambiente
degradato, un pietraio invaso da veicoli abbandonati e
smantellati, officine all’aperto, resti di potature, escrementi
di animali e rifiuti, oltre a persone senza tetto che vivono in
condizioni molto preoccupanti all’interno di veicoli e tende
improvvisate. In definitiva – ha detto Frank Tolle – un
ambiente trascurato e decisamente decadente, poco
attraente per questo centro turistico con numerosi locali
commerciali”.
“Non si sarebbe dovuto arrivare a questo punto – ha
aggiunto il consigliere – dato che per la celebrazione di
Arona en Colores, lo scorso 15 giugno, si è proceduto a
delimitare questo luogo, rimuovere veicoli, mentre ora è di
nuovo invaso da veicoli smontati. Non si capisce perché non
si prendano provvedimenti e non si agisca. Già in passato si
è intervenuto con mezzi pubblici, nonostante sia una zona
privata”, ha dichiarato.
“Il governo locale è intervenuto in questo parcheggio – ha
assicurato – sistemando l’entrata e rimuovendo veicoli, per
la celebrazione dell’evento Arona en Colores e, tuttavia, ora
che si tratta di una questione di salubrità e sicurezza per i
residenti, voltano lo sguardo dall’altra parte e non
agiscono”, ha detto.
Il consigliere ha assicurato che “sia la zona che le aree
circostanti non sono in condizioni minimamente decenti e
non offrono una buona immagine. Esiste un’arredo urbano,
come fioriere di legno e cartelli, che manca di manutenzione
e conservazione; la segnaletica dell’ambiente, il percorso e
l’area dei contenitori presentano deficienze, rotti o caduti”.
Il Gruppo Socialista, quindi, richiede interventi e che si
prenda provvedimenti, applicando la legislazione
urbanistica e ambientale, per non permettere che questo
centro continui a decadere, peggiorando ulteriormente le
condizioni di vita.

Popolare, Coalizione Canaria e
Más por Arona“.
Così ha dichiarato il consigliere del
Gruppo Socialista, maggioritario
nella corporazione, Frank Tolle,
che sottolinea come “la gestione
del tripartito PP, CC e Menos por
Arona, che è come dovrebbe
essere definito, è stata disastrosa.
Nonostante le lamentele da parte
di residenti e commercianti, non
sembrano capaci di dimostrare
interesse. Hanno ignorato e
lasciato deteriorare ulteriormente
questo spazio, il che danneggia
gravemente l’immagine del centro
di Las Galletas, oltre a riflettere 

Pizzeria Napul’è
📍 Calle Antonio Navarro, 3 - Fañabe
 📞 Reserva/Booking: +34 922 312 704
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Sgominata una rete che costringeva 11 donne a
prostituirsi alle Canarie
Le vittime non avevano libertà di movimento ed erano obbligate a
essere disponibili per rapporti sessuali 24 ore al giorno.
La Guardia Civil ha liberato undici donne che erano costrette a
prostituirsi in un’abitazione sull’isola di Lanzarote durante
un’operazione in cui sono state arrestate sette persone e sono stati
effettuati perquisizioni a Getafe (Madrid), Elche (Alicante) e
Arrecife (Lanzarote).

Durante le perquisizioni nelle suddette località spagnole sono stati
sequestrati una pistola, sostanze stupefacenti e documenti
incriminanti per l’organizzazione, oltre a due veicoli di lusso
utilizzati per i trasferimenti delle vittime.
La Guardia Civil ricorda che martedì, 30 luglio, si è celebrata la
Giornata Mondiale contro la Tratta di Persone.
Inoltre, il 28 giugno scorso ha presentato insieme all’associazione
Diaconía España la campagna “E tu, chi chiameresti?” per
promuovere la sensibilizzazione e la prevenzione di questo
fenomeno, invitando i cittadini a segnalare appartamenti privati in
cui si sfruttano sessualmente donne e bambine.
Avverte che oltre 650 persone sono state vittime di sfruttamento
sessuale in Spagna nel 2023, e il 98% di loro sono donne.
L’istituto armato offre l’email trata@guardiacivil.es per comunicare
qualsiasi tipo di informazione su questi reati e garantisce
l’anonimato e la riservatezza delle denunce.

Le vittime erano ingannate nel loro paese d’origine, la maggior parte
in Colombia, con false promesse e speranze di un futuro migliore.
Una volta arrivate in Spagna, erano obbligate a prostituirsi per
saldare il debito contratto con l’organizzazione, come riferisce la
Dirección General de la Guardia Civil.
È in corso anche un’indagine parallela con le autorità colombiane per
arrestare i responsabili del reclutamento delle donne in situazione di
vulnerabilità.
Si tratta dell’operazione Guacatal, diretta dal Tribunale di Istruzione
numero 2 di Arrecife, durante la quale è stata smantellata questa
banda internazionale e arrestati sette presunti responsabili di tratta
di esseri umani a fini di sfruttamento sessuale, appartenenza a
organizzazione criminale e riciclaggio di denaro.
Il gruppo copriva tutte le spese e le pratiche necessarie affinché le
vittime, reclutate sia all’estero sia in Spagna, fossero trasferite a
Lanzarote.
Prima del trasferimento, le donne erano istruite su come rispondere
durante eventuali controlli di polizia. Una volta giunte a destinazione,
venivano loro ritirati i passaporti e costrette a firmare contratti di
affitto per camere condivise, per eludere eventuali ispezioni nei
luoghi dove venivano sfruttate.
Inoltre, le donne erano costrette con il pretesto di aver contratto un
debito con l’organizzazione per essere state portate in Spagna, che
doveva essere saldato con alti interessi tramite la prestazione di
servizi sessuali.
Non avevano libertà di movimento ed erano obbligate a essere
disponibili per rapporti sessuali 24 ore al giorno, anche se erano in
cattive condizioni di salute, e se non rispettavano le condizioni
imposte venivano multate con somme di denaro elevate.
Inoltre, erano costantemente controllate da un ampio sistema di
telecamere di videosorveglianza e obbligate a consumare sostanze
stupefacenti se richiesto dai clienti, e a posare per servizi fotografici
per essere pubblicizzate su siti web di offerta di servizi sessuali.
Dopo un anno di indagini, l’Unità Centrale Operativa (UCO) della
Guardia Civil ha potuto confermare l’esistenza di questa
organizzazione, attiva in Spagna a Getafe, Elche e Arrecife e in
Colombia a Cali.
Sono stati emessi diversi mandati europei di indagine per raccogliere
ulteriori informazioni, principalmente riguardanti le fasi di
reclutamento e trasferimento delle vittime.

Un barcone della rotta Canaria è arrivato in
Repubblica Dominicana con 14 morti
Un barcone della rotta canaria è arrivato nella Repubblica Dominicana
con 14 morti a bordo. Il collettivo Caminando Fronteras afferma che si
trattava di un’imbarcazione con migranti provenienti da Senegal e
Mauritania, diretti verso le Canarie ma spinti dalle correnti fino alla
Repubblica Dominicana.
Martedì scorso, 14 cadaveri sono stati trovati a circa 10 miglia
nautiche dalla costa di Río San Juan, nel nord della Repubblica
Dominicana. Helena Maleno, attivista di Caminando Fronteras, ha
avvertito che potrebbero essere migranti africani che cercavano di
raggiungere le Canarie e sono finiti in questo paese.
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Secondo la documentazione trovata insieme ai corpi, i resti
appartengono a persone provenienti dall’Africa, in particolare da
Senegal e Mauritania, come spiegato dai rappresentanti della
Defensa Civil, che stanno collaborando al caso con altre
istituzioni.
Inoltre, a bordo dell’imbarcazione è stata trovata una zaino
contenente 12 pacchetti di una sostanza che sarà consegnata alla
Direzione Nazionale di Controllo delle Droghe (DNCD) per le
analisi. Fino alla sera di ieri, i corpi non erano stati rimossi, in
attesa di disinfettare i sacchi per evitare rischi sanitari. Una volta
disinfettati, i corpi saranno trasferiti all’Istituto Nazionale di
Scienze Forensi (Inacif).
La barca è stata localizzata grazie alla segnalazione di un
pescatore locale, ha dichiarato la Marina dominicana. Al
momento, si stanno investigando le circostanze dell’incidente e
l’identità delle vittime.
Non è la prima volta che un barcone diretto alle Canarie
dall’Africa Occidentale finisce nel Mar dei Caraibi. Ad aprile
scorso, nove corpi sono stati trovati a bordo di una piccola
imbarcazione di legno nello stato brasiliano di Pará. Le vittime
portavano documenti di Mali e Mauritania.
Un’altra tragedia simile è avvenuta a Trinidad e Tobago nel
giugno 2021, quando un gruppo di pescatori ha trovato un
barcone con i corpi di 14 uomini. L’imbarcazione era partita dalla
Mauritania e si dirigeva verso le Canarie.
Un barcone con 75 persone, tutte subsahariane, inclusi otto
donne e cinque minori, è arrivato martedì sera a El Hierro, come
riportato da 112 e Salvamento Marítimo. Il barcone è stato
avvistato dalla Salvamar Adhara vicino alla costa. L’imbarcazione
è riuscita a entrare autonomamente nel porto, dove i suoi 75
occupanti hanno ricevuto assistenza sanitaria e umanitaria. Tutti
i migranti erano in buone condizioni di salute, e non è stata
necessaria alcuna evacuazione ospedaliera.

CRONACA

potrebbe elaborare un Piano Speciale (che potrebbe richiedere
una modifica preliminare del Piano Generale di Adeje) per
definire il nuovo uso dei terreni.
Salvar el Puertito propone di ampliare lo spazio naturale
protetto del Sito di Interesse Scientifico di La Caleta, includendo
i terreni che appartenevano a Cuna del Alma. A questo si
aggiungerebbero una serie di misure come il ripristino delle aree
devastate dalla macchinaria, un’azione contro le specie invasive
e l’istituzione di una rete di sentieri.
Sono state proposte anche altre alternative, come la creazione
di un’aula marina per lo studio della fauna e della flora di questa
zona del sud di Tenerife, che potrebbe essere ospitata in edifici
già esistenti, come l’ufficio vendite di Cuna del Alma.
L’associazione sostiene che questa proposta sarebbe
compatibile con una richiesta dei residenti che da decenni
chiedono dotazioni per il nucleo costiero del Puertito in termini
di fognature, elettricità, parcheggi, ecc., che potrebbero essere
realizzate senza dover urbanizzare l’ambiente. “Il Comune di
Adeje ha un’opportunità d’oro per invertire la rotta del comune e
dell’isola, passando a un modello in cui si ascolti la cittadinanza,
si rispetti il territorio e i suoi valori siano messi al servizio e al
godimento della comunità”, insiste il collettivo.

“Le Canarie non si vendono, si amano e si difendono”. Questo è
stato uno degli slogan scanditi sabato scorso da centinaia di
persone che si sono radunate al Puertito di Adeje, nel sud di
Tenerife, per protestare contro il progetto turistico Cuna del
Alma. I manifestanti hanno chiesto, tra le altre cose, l’esproprio
di questa area e hanno presentato delle alternative per la zona.
Durante la convocazione della mobilitazione, il collettivo “Salvar
el Puertito” aveva stimato il valore di acquisto di questi terreni
tra i 14 e i 18 milioni di euro, molto meno rispetto ai 200 milioni
dichiarati. “Una volta completato il processo di espropriazione
dei terreni del Piano Parziale di El Puertito, questi entreranno a
far parte del patrimonio pubblico del comune di Adeje o
dell’amministrazione pubblica che li avrà acquisiti”, ha
sottolineato il collettivo. Successivamente, sostengono che si 

“Le Canarie non si vendono”: Nuova
manifestazione al Puertito di Adeje contro il
progetto turistico Cuna del Alma
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Agenti della Guardia Civil del distaccamento di Güímar hanno
arrestato due uomini, rispettivamente di 69 e 48 anni, residenti nel
comune di San Cristóbal de La Laguna, con l’accusa di furto con
scasso all’interno di un’abitazione a Tenerife, precisamente a Güímar.
I fatti sono avvenuti intorno alle 18:00 di ieri, quando il
proprietario/vittima della casa è stato allertato dai vicini riguardo
all’ingresso forzato di alcune persone nella sua abitazione.
Immediatamente recatosi sul posto, ha sorpreso in flagrante i due
sospettati mentre stavano uscendo dalla sua casa con gli oggetti che
avevano sottratto, dopo essere entrati forzando la serratura della
porta d’ingresso.
Dopo l’allarme, gli agenti della Guardia Civil hanno ricevuto la
segnalazione tramite la Centrale Operativa dei Servizi (COS) di
questa Comandancia, in cui il proprietario/vittima del furto
segnalava di aver trattenuto i due accusati all’esterno della sua
abitazione.
Quando gli agenti sono giunti sul posto e hanno verificato che
effettivamente si era verificato un furto e che gli oggetti trovati
appartenevano al proprietario, hanno proceduto all’immediato
arresto dei sospettati, che si trovavano seduti e trattenuti all’esterno
della casa senza opporre alcuna resistenza, insieme al proprietario e
a quattro familiari.
Gli arrestati, insieme alla documentazione del caso, sono stati posti a
disposizione del Tribunale di Istruzione di Guardia di Güímar.

Il proprietario di una casa a Tenerife cattura e
trattiene due ladri che vi erano entrati

Radio Calima rinnova il palinsesto: un mix di
musica, cultura e informazione

Radio Calima è orgogliosa di
presentare il nuovo palinsesto, una
combinazione perfetta di musica,
cultura, informazione e
intrattenimento che unisce la
comunità italiana e canaria. Nata
con l’intento di portare un pezzo 

d’Italia nelle vostre giornate alle Isole Canarie, Radio Calima è
diventata nel tempo un punto di riferimento non solo per gli italiani
residenti, ma anche per la popolazione locale. Con trasmissioni in
lingua italiana e spagnola, siamo una delle poche emittenti
nell’arcipelago con una copertura FM e DAB su ben cinque isole:
Tenerife, Gran Canaria, Fuerteventura, Lanzarote e La Gomera. E per
chi ci segue da lontano, siamo sempre disponibili ovunque vi troviate
grazie alle nostre app e al sito web Calima.fm.
La nostra missione è creare un ponte culturale tra l’Italia e le Canarie,
offrendo contenuti che rispecchino le esigenze e gli interessi di una
comunità multiculturale. Che siate italiani, canari o semplicemente
amanti della musica e della cultura, Radio Calima vi accompagna in
ogni momento della giornata, offrendovi il meglio della musica
italiana e spagnola, notizie e approfondimenti sia locali che
internazionali.

Chiusura di una spiaggia Canaria a causa
dell’apparizione del drago blu

La spiaggia di Los Dos Roques a Gran Canaria è stata chiusa alla
balneazione a seguito della comparsa del drago blu nelle acque
circostanti. Questo animale velenoso provoca irritazioni cutanee
simili a quelle causate dalle meduse. Il Centro Coordinatore di
Emergenze e Sicurezza (Cecoes) del Governo delle Canarie ha
raccomandato la chiusura della zona fino a nuovo avviso. Sul posto
sono presenti la Polizia Locale, la Protezione Civile e il servizio di
soccorso. La riapertura della spiaggia sarà comunicata attraverso i
canali ufficiali del Comune.
Si invita quindi i bagnanti a collaborare evitando di entrare in acqua
e a segnalare al servizio di soccorso eventuali avvistamenti del drago
blu.

Il drago blu è un animale facilmente
riconoscibile grazie al suo colore blu elettrico
e grigio. Galleggia sulla superficie dell’acqua e
immagazzina veleno nelle sue estremità.
Appartiene alla famiglia dei gasteropodi
nudibranchi e il suo habitat naturale è il mare
aperto. È un animale di piccole dimensioni,
che misura tra i 2 e i 3 centimetri. Il drago blu
attacca se si sente minacciato, e il contatto
provoca un’irritazione simile a quella causata
dalle meduse.

Il nuovo palinsesto dal 2 di settembre prevede il ritorno delle dirette
storiche di Radio Calima al mattino dalle 11 alle 13 con Calima de Mañana
condotto quest’anno in Tandem da Roberto Brandolini dallo studio di Gran
Canaria e da Barbara Massaro da Fuerteventura. E’ un contenitore di
musica, notizie, interviste, ospiti con il fuoco concentrato sull’arcipelago
canario. Il pomeriggio, invece, ritorna dalle 17 alle 19 c’è Calima de Canarias
con Mikelangelo. Un contenitore di musica e attualità in lingua spagnola,
per essere sempre più vicini agli abitanti nativi delle isole.

Durante la giornata
troverete sempre gli
appuntamenti con i
programmi che vi
accompagnano da anni
come Verdi Bianchi e
Rossi (alle 10) con
Alessandra Bellotti che vi
parla, insieme al suo staff,
di tutte le cose belle 

dell’Italia. Alle 9 trovate sempre Giulia Gullaci con The Mag con le sue
curiosità dal mondo, mentre Manuel Giancale e il suo One Hour è in onda
alle ore 14.
Alle 15 Chris Venia e Giulia Gullaci vi strapperanno dei sorrisi nel Commedy
Radio Show con la loro simpatia e buona musica.
Due sono le novità musicali: tutti i giorni dalle 13 alle 14 c’è la versione del
pranzo di Calima-Re-wind con i grandi successi della musica 80 e 90.
Appuntamento che ritroverete anche la sera dalle 22 a mezzanotte nella
versione Dance 80, 90 e 2000.
A mezzanotte, invece, Radio Calima vi regala 2 ore di musica romantica in
‘Un beso a medianoche’. Solo musica di atmosfera e d’amore per rilassarsi
e da compartire con la persona che amate.
Rimangono come sempre tutti gli appuntamenti informativi della giornata
con 13 edizioni del nostro notiziario Internazionale più le 8 edizioni (in
Italiano e spagnolo) del nostro notiziario delle Canarie.

Radio Calima non è solo
una radio, ma una vera e
propria comunità, un
punto di incontro tra
italia e Canarie.
Ascoltateci ogni giorno
per vivere al meglio e,
sentirvi sempre a casa,
ovunque voi siate. Radio
Calima è la radio en
Canarias !
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Tensione alle stelle nel Regno Unito, disordini e
scontri dopo l’accoltellamento di alcuni bambini

Fernando salazar gonzalez 13 , Las Galletas, Spain
+34 666 19 60 26

Rosticceriaitalianatenerife@gmail.com

Ricevi molte telefonate pubblicitarie? Ecco come fare
per bloccarle definitivamente se vivi in Spagna

Tensioni e disordini nel Regno Unito: un’escalation di violenza
Il Regno Unito è attualmente teatro di tensioni e disordini che hanno
avuto origine da un episodio di accoltellamento avvenuto una
settimana fa, quando un immigrato islamico ha aggredito alcuni
bambini. L’incidente ha scatenato una spirale di violenza che ha
coinvolto diversi gruppi all’interno della società britannica.
La reazione dell’estrema destra
L’accoltellamento ha suscitato una forte reazione da parte
dell’opinione pubblica, con particolare enfasi da parte dei gruppi di
estrema destra. Questi gruppi hanno criticato duramente il governo,
accusandolo di non essere in grado di garantire la sicurezza dei
cittadini. In risposta, hanno iniziato ad organizzare ronde e
pattugliamenti nelle strade, alimentando ulteriormente le tensioni.
Le ronde dell’estrema destra hanno portato a scontri diretti con
gruppi di migranti. Questi scontri sono diventati sempre più violenti,
con entrambe le fazioni che hanno risposto con atti di forza e
intimidazione. Gli episodi di violenza si sono moltiplicati, con incendi
dolosi e pestaggi che hanno seminato il caos in diverse città del Regno
Unito.
L’intervento della polizia e le sue conseguenze
In risposta alla crescente violenza, la polizia ha intensificato le
operazioni di sicurezza e ha effettuato centinaia di arresti. Le autorità
hanno dichiarato che l’obiettivo principale è “tutelare le minoranze” e
mantenere l’ordine pubblico. Tuttavia, questa politica ha suscitato
ulteriori polemiche e ha inasprito ulteriormente gli animi.
Gli arresti e l’intervento della polizia sono stati percepiti da molti
come un’azione controproducente. Gli arresti di membri dell’estrema
destra hanno alimentato la narrativa che il governo stia proteggendo i
migranti a discapito dei cittadini britannici, aumentando il
risentimento e la rabbia tra la popolazione.

La situazione attuale e le preoccupazioni future
La situazione nel Regno Unito rimane tesa e in continua evoluzione.
Le violenze non accennano a diminuire e il rischio di ulteriori
escalation è alto. Le autorità sono impegnate a ristabilire l’ordine, ma
la strada sembra ancora lunga e difficile.
Le tensioni attuali sollevano preoccupazioni su come affrontare le
questioni legate all’immigrazione, alla sicurezza e alla coesione
sociale. La necessità di un dialogo costruttivo e di soluzioni a lungo
termine è più urgente che mai, per evitare che il Paese sprofondi
ulteriormente nel caos.
Il Regno Unito si trova di fronte a una crisi complessa e
multifattoriale. Gli episodi di violenza recente sono il sintomo di
problemi più profondi che richiedono un approccio equilibrato e
inclusivo. Solo attraverso il dialogo e la cooperazione sarà possibile
trovare una via d’uscita da questa spirale di violenza e costruire un
futuro di pace e sicurezza per tutti i cittadini.

Il fenomeno delle chiamate di
telemarketing indesiderate è
sempre più diffuso, causando
disagio a molte persone e
interrompendo le loro attività
quotidiane. Questo problema è
particolarmente evidente per
coloro che utilizzano il telefono per
scopi professionali, dove ricevere 

chiamate non sollecitate può danneggiare la produttività.
Una delle principali cause di questo problema è l’accettazione
implicita dei termini e delle condizioni per l’uso di servizi online o
l’iscrizione a programmi di fidelizzazione. Spesso, accettiamo queste
condizioni senza leggerle attentamente, consentendo implicitamente
l’utilizzo dei nostri dati personali, incluso il numero di telefono, a fini
di marketing.
Il problema diventa ancor più evidente quando ci rendiamo conto
che molti di noi accettano questi termini e condizioni senza
nemmeno leggerli attentamente, spinti dalla fretta o dalla tendenza a
ignorare i lunghi documenti legali. Il risultato è che il nostro numero
di telefono finisce per essere utilizzato per scopi di marketing senza il
nostro consenso diretto e, spesso, contro la nostra volontà.
Fortunatamente, esiste una soluzione a questo problema: la Lista
Robinson. Questo registro gestito da enti autorizzati, come
l’Associazione Spagnola di Economia Digitale (ADIGITAL), consente ai
cittadini di iscriversi gratuitamente per evitare di ricevere chiamate
di telemarketing non desiderate. Una volta iscritti, le aziende sono
tenute a consultare la Lista Robinson prima di effettuare chiamate
commerciali, riducendo così il numero di telefonate indesiderate
ricevute dai consumatori.



La Lista Robinson rappresenta quindi un importante strumento di
difesa per i consumatori spagnoli, offrendo loro un modo efficace per
ridurre le distrazioni e il fastidio causati dalle chiamate di
telemarketing non richieste. Inoltre, sottolinea l’importanza della
consapevolezza e della protezione dei propri dati personali,
incoraggiando una maggiore attenzione da parte dei consumatori nei
confronti dei termini e delle condizioni che accettano online.
La legge spagnola che regola il telemarketing: come funziona la Lista
Robinson
Il telemarketing è diventato parte integrante del paesaggio delle
comunicazioni moderne, ma può anche essere una fonte di fastidio
per molti cittadini. Per dare ai consumatori spagnoli un modo per dire
basta alle chiamate indesiderate, la legge spagnola ha istituito la
cosiddetta “Lista Robinson”, disponibile all’indirizzo web
www.listarobinson.es
La Lista Robinson è un registro gestito dall’Associazione Spagnola di
Economia Digitale (ADIGITAL) che consente ai cittadini di iscriversi
per evitare di ricevere telefonate di telemarketing e pubblicità non
richiesta. Iscriversi è gratuito e può essere fatto online sul sito web
dedicato alla Lista Robinson.
Una volta iscritti alla Lista Robinson, i cittadini spagnoli riceveranno
meno chiamate di telemarketing, poiché le aziende sono tenute a
consultare questo registro prima di effettuare chiamate commerciali.
Le imprese che violano questa regola possono essere sanzionate.
Secondo la legge spagnola, le aziende che continuano a telefonare ai
consumatori iscritti alla Lista Robinson rischiano sanzioni. Queste
sanzioni possono includere multe significative e altre misure punitive,
che servono a garantire il rispetto dei diritti dei consumatori e a
mantenere un equilibrio tra le esigenze delle imprese e la protezione
dei cittadini.
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Portogallo, bruciate 120 auto a causa di un
incendio iniziato presumibilmente in un’auto
elettrica

Un grande incendio è scoppiato venerdì in un parcheggio nella zona
industriale di Prior Velho, a sud di Loures, vicino all’aeroporto di
Lisbona.
Secondo la stampa locale, l’incendio è iniziato in un veicolo elettrico
parcheggiato che si è surriscaldato a causa del caldo estremo,
diffondendosi infine ad altri veicoli, ma né i vigili del fuoco né la
Protezione Civile hanno confermato questa informazione. Il parcheggio
serviva come supporto all’aeroporto di Lisbona e immagazzinava auto
a noleggio.
Verso le 21:00 sono intervenuti sul posto 150 vigili del fuoco,
supportati da 52 veicoli che, secondo il comandante, sono riusciti a
salvare circa 80 dei 200 veicoli parcheggiati, dopo aver controllato
l’incendio durato cinque ore, senza vittime.
Secondo le prime informazioni, centinaia di automobili hanno subito
danni parziali e sono stati causati danni anche all’edificio in cui si è
verificato l’incendio. La priorità dei vigili del fuoco era evitare che le
fiamme si propagassero agli edifici vicini.
La Protezione Civile di Lisbona ha chiesto ai residenti di chiudere le
finestre poiché il fumo denso proveniente dall’incendio dei veicoli era
pericoloso per la salute. Le cause dell’incendio saranno investigate
dalla Polizia Giudiziaria.

L’incendio è iniziato in un
veicolo elettrico in un
parcheggio a sud di Loures,
vicino all’aeroporto di
Lisbona, ma i vigili del fuoco
non hanno confermato
questa informazione. La
Polizia Giudiziaria indagherà
sulle cause dell’incendio.

NOTIZIE DAL MONDO
Avon dichiara bancarotta: il colosso dei cosmetici
crolla sotto il peso delle cause legali legate al talco

Avon Products, storico
marchio di cosmetici, ha
dichiarato bancarotta,
segnando la fine di
un’era per un brand che
per decenni ha
rappresentato un punto
di riferimento nel mondo
della bellezza. L’azienda
ha depositato lunedì 

scorso la richiesta di insolvenza presso il tribunale fallimentare di
Wilmington, nel Delaware, portando alla luce una crisi che affonda le
sue radici in 386 cause legali legate a presunti effetti cancerogeni dei
prodotti a base di talco contenenti sospettamente amianto.
La crisi è esplosa nel 2022, quando Avon è stata condannata a
pagare 46 milioni di dollari tra danni e sanzioni. Tuttavia, è stato un
recente verdetto di risarcimento, pari a 24,5 miliardi di dollari, a dare
il colpo di grazia all’azienda. Nonostante Avon abbia sempre respinto
le accuse, spendendo circa 225 milioni di dollari in difese legali, ora
si trova impossibilitata a continuare la battaglia legale o a soddisfare
le richieste dei querelanti. Questo fallimento segna la fine di una
storia iniziata nel lontano 1886, quando Avon fu fondata e presto
divenne un’icona anche grazie alle vendite porta a porta.
Nel 2020, Avon era stata acquisita dal gruppo brasiliano Natura, che
aveva promesso di investire 43 milioni di dollari per sostenere la
crisi della controllata. Tuttavia, questi sforzi si sono rivelati
insufficienti di fronte alla minaccia costante di nuove azioni legali,
che hanno continuato a ridurre le prospettive di salvezza per il
marchio.
La situazione di Avon non è unica nel suo genere. Numerose aziende
coinvolte in cause legali legate agli effetti nocivi del talco hanno già
fatto ricorso al “Chapter 11”, una procedura di insolvenza che
consente alle aziende negli Stati Uniti di riorganizzarsi e proteggersi
da ulteriori cause legali. Recentemente, anche la casa farmaceutica
Johnson & Johnson ha raggiunto un accordo da 6,5 miliardi di dollari
per risarcire le vittime di circa 61 mila cause civili legate a prodotti a
base di talco.
Così, un marchio che ha fatto parte della vita quotidiana di milioni di
persone in tutto il mondo è ora destinato a scomparire, schiacciato
dal peso di cause legali che hanno minato la sua solidità finanziaria e
la sua reputazione.



La maggior parte dei casi di mpox sono lievi e si risolvono in poche settimane, anche se alcuni possono essere più gravi e portare alla morte.
Dopo il contagio, i primi sintomi possono apparire tra 5 e 21 giorni. Un’eruzione cutanea può svilupparsi, di solito sul viso, e diffondersi ad altre parti del
corpo, specialmente mani e piedi. L’eruzione, spesso pruriginosa e dolorosa, cambia e attraversa diverse fasi prima di formare una crosta che poi si
stacca.
L’infezione generalmente si conclude tra i 14 e i 21 giorni.
L’Agenzia per la Sicurezza Sanitaria del Regno Unito (UKHSA) indica che, all’inizio, i sintomi della malattia sono simili a quelli dell’influenza e includono:

Febbre
Mal di testa
Dolori muscolari
Mal di schiena
Brividi
Affaticamento
Linfonodi ingrossati
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L’OMS dichiara un’emergenza sanitaria internazionale per un focolaio di mpox (vaiolo delle scimmie)
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato mercoledì che il focolaio di mpox (vaiolo delle scimmie) che sta colpendo diversi paesi
africani rappresenta un’emergenza sanitaria pubblica di rilevanza internazionale (PHEIC).
La decisione è stata presa all’unanimità da un Comitato di Emergenza dell’OMS a causa della preoccupazione che una variante del virus, più letale e
trasmissibile (precedentemente noto come vaiolo delle scimmie), sia giunta in regioni africane finora non colpite.
Martedì, i Centri Africani per il Controllo e la Prevenzione delle Malattie hanno dichiarato il focolaio come un’emergenza sanitaria pubblica di sicurezza
continentale, dopo aver registrato 15.000 casi e 461 morti per questo virus solo nel 2024, con un aumento del 160% nei diagnosi e un 19% nei decessi
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
“La rilevazione e la rapida diffusione di un nuovo clade (variante) di mpox nell’est della Repubblica Democratica del Congo, la sua presenza in paesi
vicini che non avevano riportato casi in precedenza, e il potenziale di una maggiore diffusione all’interno dell’Africa e oltre, sono molto preoccupanti”,
ha dichiarato mercoledì in conferenza stampa Adhanom Tedros Ghebreyesus, direttore generale dell’OMS.
La nuova variante, nota come clade 1b, è più grave rispetto a quella che aveva spinto l’OMS a dichiarare un’allerta internazionale nel 2022, allerta che è
rimasta in vigore fino a maggio 2023.
In virtù del regolamento sanitario internazionale, la dichiarazione di emergenza internazionale impone ai paesi di tutto il mondo di adottare misure per
frenare l’espansione del virus, le quali saranno pubblicate nei prossimi giorni.

Il virus mpox appartiene alla famiglia degli orthopoxvirus e fu
rilevato per la prima volta negli esseri umani nel 1970 nella
Repubblica Democratica del Congo. È considerato endemico in
alcuni paesi dell’Africa centrale e occidentale.
I sintomi del vaiolo delle scimmie sono simili a quelli del vaiolo
umano, anche se generalmente più lievi. Iniziano con febbre, mal di
testa, dolori muscolari, brividi e stanchezza.
La principale differenza tra i sintomi del vaiolo umano, eradicato
nel 1980, e il mpox è che quest’ultimo provoca l’infiammazione dei
linfonodi (linfoadenopatia), mentre il primo no.
È comune sviluppare un’eruzione cutanea che spesso inizia sul viso
per poi estendersi ad altre parti del corpo, in particolare mani e
piedi. L’eruzione cambia rapidamente, passando attraverso diverse
fasi prima di formare una crosta e cadere.

Prestare attenzione ai sintomi è fondamentale, poiché, a differenza del COVID-19, la mpox non si
trasmette prima che le persone sviluppino sintomi.
Il contagio tra persone non avviene solo attraverso il contatto durante rapporti sessuali.
L’UKHSA spiega che la diffusione può avvenire attraverso qualsiasi:

Contatto con indumenti usati da una persona infetta (inclusi biancheria da letto o asciugamani)
Contatto diretto con lesioni o croste della pelle della persona malata
Tosse o starnuti di una persona contagiata

Esistono due vaccini contro le infezioni da mpox raccomandati dall’OMS e approvati dalle autorità
sanitarie nazionali di diversi paesi.

NOTIZIE DAL MONDO
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Sempre più italiani chiedono di finanziare le
vacanze: +12% le richieste di prestiti

NOTIZIE DAL MONDO

Con l’aumento dei prezzi che
incide negativamente sul
turismo estivo, molti italiani si
vedono costretti a
ridimensionare le proprie
vacanze. Tuttavia, c’è chi
decide di non rinunciare e
ricorre ai prestiti per
concedersi comunque un
viaggio. Le richieste di
finanziamento per le vacanze
sono infatti cresciute, con
oltre 250 milioni di euro
erogati in prestiti personali
destinati a coprire i costi
legati ai viaggi dall’inizio
dell’anno. Si registra un
aumento del 12% rispetto
all’anno precedente.
L’importo medio richiesto
ammonta a 5.425 euro, da
restituire in circa 50 rate,
ossia poco più di quattro anni,
secondo un’analisi condotta
da Facile.it e Prestiti.it.
Nei primi sei mesi del 2024, il
peso dei prestiti personali
richiesti per le vacanze è
aumentato del 2%. Lo studio,
basato su un campione di
oltre 150.000 richieste di
finanziamento, rivela che
questa tipologia di prestito è
particolarmente diffusa tra i
giovani: un terzo delle
domande proviene da under
30, con un’età media di 38
anni, significativamente
inferiore rispetto ai 44 anni
medi delle altre categorie di
prestiti personali.

In 3,7 milioni rinunciano al
viaggio per motivi economici
Secondo un’indagine
commissionata da Facile.it a
mUp Research e Bilendi,
quest’anno circa 6,5 milioni
di italiani non andranno in
vacanza. Tra questi, più della
metà, pari a 3,7 milioni,
rinuncerà per ragioni
economiche. La percentuale
di coloro che non possono
permettersi una vacanza sale
al 64% tra i giovani under 35
(tra i 25 e i 34 anni) e tra gli
over 65. A livello territoriale,
la percentuale raggiunge il
66% tra i residenti del Sud e
delle Isole. Il principale
ostacolo per il 47% di coloro
che non partiranno per
motivi economici è
l’aumento del costo della
vita, una percentuale che
sale al 71% tra gli over 65. Il
33% rinuncerà a causa
dell’incremento dei prezzi
legati alla vacanza stessa,
con gli under 25 che
rappresentano la fascia più
colpita (52%).
Tra le rinunce non legate a
motivi economici, spiccano
l’assenza di giorni di ferie
(21%), la necessità di
prendersi cura di un familiare
(10,5%) o di un animale
(13%). Tuttavia, ci sono
ancora 7,7 milioni di persone
indecise se partire o meno.

La storia di Perla: l’intervento di chirurgia
estatica in Turchia è finito in tragedia

Madre, parrucchiera e amante della pasticceria. Così era Perla Virginia Báez
Garay, la donna che ha portato la Procura Generale di Istanbul ad avviare
un’indagine per “omicidio colposo” nei confronti del chirurgo di un
ospedale privato della città. Báez, 42 anni, originaria di Ciudad del Este
(Paraguay) ma residente a Collado Villalba (Madrid), è morta lo scorso 3
agosto —come confermato da ABC— dopo essersi sottoposta a diversi
interventi di chirurgia estetica.
Apparentemente, tutto era andato bene durante l’intervento di Báez.
Tuttavia, il giorno successivo ha iniziato a manifestare difficoltà
respiratorie. È stata immediatamente trasferita in un’unità di terapia
intensiva, dove è deceduta poco dopo nonostante i numerosi tentativi del
personale sanitario di salvarle la vita.
Il Ministero degli Affari Esteri spagnolo ha confermato il decesso della
cittadina spagnola e ha assicurato che «il Consolato Generale a Istanbul è al
corrente dell’accaduto e sta fornendo all’entourage della persona coinvolta
l’assistenza consolare necessaria». Il corpo della donna è stato trasferito
all’Istituto di Medicina Legale, dove è stata eseguita l’autopsia per
determinare la causa della morte. La salma di Báez è già stata consegnata ai
suoi familiari e ai funzionari del consolato spagnolo per il rimpatrio in
Spagna, secondo quanto riportato dai media turchi.
Ora, la stampa turca riporta che la Procura Generale di Istanbul ha avviato
un’indagine per chiarire la morte di Báez. In un primo momento, per il
presunto reato di “omicidio colposo”, la polizia turca ha arrestato il medico
responsabile dell’operazione, sebbene sia stato rilasciato con l’accusa
pendente mentre l’indagine continua.



La presa di posizione di Ansi España
Sulla vicenda è intervenuto anche il dr. Danilo Bianchini, presidente della delegazione spagnola
della Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia (ANSI España).

“Mi unisco alla indignazione espressa dal presidente Gaetano Ruocco – commenta Bianchini, che
prosegue: – il post di Salvuccio Riina oltre che una provocazione, potrebbe essere interpretato
anche come la volontà di esprimere, seppure in modo criptico, che da parte sua non c’è
considerazione e rispetto per le vittime della mafia. Forse è il caso che le autorità valutino
l’opportunità di adottare misure di sorveglianza”, conclude Bianchini

ANSI e ANSI España intervengono in merito alla ‘provocazione’ di Salvuccio Riina
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“Le dichiarazioni del figlio di Totò Riina
sui social costituiscono un grave
affronto alla memoria di un magistrato
che ha dato la vita nella lotta contro la
mafia”.

Così si è espresso Gaetano Ruocco,
presidente dell’Associazione Nazionale
Sottufficiali d’Italia (ANSI), in merito al
post pubblicato da Salvuccio Riina che
ha scatenato accese polemiche. Nel post
in questione, il figlio del boss in modo
velatamente provocatorio, chiama “Via
Scorsone” una strada di 

Cav. Dott. 
Gaetano RUOCCO

Presidente 
Nazionale 

dell’Associazione Nazionale
Sottufficiali

 d’Italia.

Corleone che da diversi anni è stata intitolata al giudice vittima della mafia Cesare Terranova.

Ruocco definisce la sortita “oltraggiosa e offensiva nei confronti di un servitore dello Stato, un uomo valoroso che è caduto da eroe nella
lotta contro la mafia” e conclude auspicando un pronto intervento da parte delle autorità competenti.”

Il dott. Danilo Bianchini, Presidente dell’Associazione Nazionale
Sottufficiali d’Italia. – Delegacion de España

CC e VOX pattuiscono una mozione di sfiducia a Granadilla in attesa di ottenere l’appoggio di un
consigliere del PP

I movimenti nelle alte sfere per replicare la mozione di sfiducia di Puerto de la Cruz in altri comuni di
Tenerife sono in corso da mesi e continueranno, anche se, naturalmente, tutto dipende dalla collaborazione
di certi consiglieri, poiché i seggi sono sempre di loro proprietà. Tuttavia, Diario de Avisos è in grado di
affermare che, almeno nel caso di Granadilla, due delle forze indispensabili per cercare di rimuovere la
socialista Jennifer Miranda dalla carica di sindaco hanno raggiunto un accordo (almeno verbale o di intenti).
Fonti di entrambe le formazioni confermano ciò, per cui, per raggiungere la cifra necessaria di 13 consiglieri
(che segna la maggioranza assoluta) manca solo il sostegno di uno dei due consiglieri del PP, dato che CC
conta su 10 e VOX su 2 (José Sanabria González e Adaisy Arias Pérez).
Quei due rappresentanti del PP di Granadilla, Marco Antonio Rodríguez e Bianca Cerbán, fanno parte
dell’attuale governo insieme al PSOE dopo aver fatto pendere la bilancia il giorno dell’insediamento 

 dell’attuale amministrazione, a giugno 2023. Quel sabato, a causa delle cattive relazioni con l’allora sindaco di CC, Domingo Regalado, e altri membri di questo
partito, optarono per un accordo con i socialisti,che sorprese molti (soprattutto fuori dalla località), ma che avevano pianificato da tempo. Tuttavia, questo patto
ha infranto o complicato leggermente la strategia regionale e insulare del PP negli accordi successivi alle elezioni di maggio dello stesso anno, ha compensato il
co-governo di CC e PSOE nel Cabildo di Fuerteventura(escludendo il PP di Fernando Enseñat) e, non rispettando le direttive di fare di nuovo sindaco Regalado, ha
comportato un immediato procedimento di espulsione da parte della direzione conservatrice nelle Isole.
Tuttavia, come confessano varie fonti del PP, quei procedimenti sono ancora in vigore, “ma in quel modo”, nel senso che possono essere facilmente revocati se
alla fine propiziano un cambio di governo a scapito del PSOE. A tal fine, e dato quel patto CC-VOX, basta che un consigliere popolare firmi una mozione di sfiducia
affinché, secondo le informazioni in possesso di questo giornale, venga presentata.
Come accade ad Arico e a Güímar, altre possibili piazze dove il PP e CC (nelle alte sfere) esplorano potenziali mozioni di sfiducia, tutto dipende dai consiglieri, ma i
tentativi, le chiamate, le offerte e persino le pressioni continuano. Diario de Avisos ha conferma che, secondo le fonti consultate, uno dei due consiglieri del PP a
Granadilla si mostra totalmente fedele al patto con il PSOE e difende la sindaca, ma i dubbi ricadono sull’altro rappresentante (senza specificare se sia Rodríguez
o Cerbán). La chiave risiede nel fatto che le direzioni insulare, regionale e, persino, statale convincano quell’altro consigliere.
Nel frattempo, l’accordo tra CC e VOX dimostra che il caso puntuale di Teguise a giugno 2023 non è casuale. In questo comune del nord di Lanzarote, i nazionalisti
hanno mantenuto la carica di sindaco un anno fa, che era occupata dall’attuale presidente conejero, Oswaldo Bethencourt, grazie al sostegno dell’unico
consigliere di VOX (Ginés González), che è entrato nel governo. Successivamente, questo consigliere ha abbandonato il suo partito, ma ha mantenuto il seggio, i
suoi incarichi locali e, probabilmente, anche le sue idee di estrema destra, anche se questo non ha mai preoccupato CC.
In precedenza, Fernando Clavijo e altri dirigenti di CC, in elezioni e per anni, hanno ripetuto fino alla nausea che non avrebbero mai pattuito con “gli estremi, con
VOX e Podemos”, soprattutto per la visione centralista dello Stato da parte dell’estrema destra, anche se, per quanto accaduto a Teguise e, ora, davanti a un
eventuale accordo per censurare una sindaca del PSOE a Granadilla, tutto sembra relativizzarsi e contestualizzarsi: dipende semplicemente da ciò che si ottiene
in cambio.
Non è ancora chiaro se VOX appoggerà solo la mozione di sfiducia e punti specifici nei prossimi anni per facilitare la gestione, almeno nelle linee generali
(bilanci…), o se cogovernerebbe, che è ciò che, secondo le fonti, vogliono i suoi consiglieri.
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Servizi offerti:
richiesta rinnovo carta d’identità / passaporto                                 
trascrizione nascita/ matriminio, ecc.
richiesta NIE bianco / verde
iscrizione aire
consulenza e assistenza al cittadino

Assistenza e supporto nella gestione delle pratiche a tutti i cittadini italiani 
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CORSI GRATUITI Di SPAGNOLO BASE:

LUNEDI e VENERDI 16:00-17:30
Impara con noi lo Spagnolo!

Chiamaci per maggiori informazioni!!

 

NUMERI UTILI
per POLIZIA, AMBULANZA e VIGILI DEL FUOCO chiamare il 112

URGENZE:
Informazioni generali Gobierno de Canarias: 012
Vigili del fuoco: 080
Protezione civile: 922282202-922606060
Guardia civil: 062
Ospedale universitario de canarias: 922678000
Ospedale de la candelaria: 922602000-902602132
Hospiten sur: 900200143
Ambulanza: 061
Croce rossa: 922281800
Farmacia di guardia https://farmaciatenereife.com

CONSOLATO 
Per gravi emergenze l’Ufficio consolare assiste esclusivamente i cittadini italiani anche
fuori dall’orario d’ufficio, con le seguenti modalità:

tutti i giorni dalle ore 9:00 alle ore 22:00
Telefono cellulare: ATTENZIONE STATE CHIAMANDO UN CELLULARE PER GRAVI
EMERGENZE (+34) 630.051.176

Per gravi e reali emergenze al di fuori dell’orario di attivazione del cellulare di
emergenza è possibile chiamare il Funzionario di Turno del Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale al n. (+39) 06 – 36.91.26.66.
Tali numeri sono riservati SOLO ED ESCLUSIVAMENTE PER SITUAZIONI DI
COMPROVATA GRAVE EMERGENZA che richiedono interventi immediati 

mailto:info@ansiespana.eu
tel:+34-922-168-264


L’importanza del consumo di proteine durante la
terza età
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La riduzione dell’assunzione di
proteine può portare a una
diminuzione della qualità
muscolare, riducendo forza e
capacità funzionale.
Seduti su una panchina nel
parco, due anziani pedalano
lentamente su una delle
macchine presenti, un
esercizio che, combinato con
un’adeguata assunzione di
proteine nella dieta, aiuta a
contrastare la perdita di
massa muscolare durante
l’invecchiamento. Con
l’avanzare dell’età, si
verificano cambiamenti nella
composizione corporea che
portano a una perdita di
massa magra, o muscolare, e a
un aumento della massa
grassa.
Secondo Ana Horcajada Ruiz,
medico specialista in geriatria, 

monotone e meno elaborate, privando l’organismo di alimenti ricchi
di proteine. 
Con l’età, inoltre, le persone sviluppano comorbilità, ovvero malattie
che richiedono un fabbisogno proteico maggiore. Federico Cuesta,
capo del reparto di Geriatria del Hospital Clínico San Carlos,
sottolinea l’importanza di aumentare l’apporto proteico e controllare
le malattie per ottimizzare l’utilizzo delle proteine.
La maggior parte dei nostri tessuti, come sangue, pelle e ossa, è
composta da proteine. Una carenza di queste può avere un impatto
significativo a vari livelli, incluso quello muscolare. Una limitata
assunzione proteica porta alla sarcopenia, ovvero la perdita di massa
muscolare, riducendo forza e capacità funzionale, aumentando il
rischio di cadute e dipendenza per le attività quotidiane.
Durante la vecchiaia, la sintesi proteica nei tessuti diminuisce,
rendendo necessario un aumento dell’apporto esterno per garantire
il mantenimento e la riparazione dei tessuti. In generale, per le
persone anziane si raccomanda un’assunzione di 1,1-1,3 grammi di
proteine per chilogrammo di peso corporeo, a seconda della
presenza di malattie croniche o fragilità. In situazioni di malattia
grave o malnutrizione, questa raccomandazione può salire fino a 2
grammi per chilogrammo di peso.
È consigliato che il 60% delle proteine provenga da fonti animali,
come latticini, pesce, carne e uova, e il 40% da fonti vegetali, come
legumi e frutta secca, per garantire un apporto completo di
aminoacidi essenziali.
Oltre a una corretta alimentazione, è fondamentale combinare
l’assunzione proteica con l’esercizio fisico multicomponente, che
include attività cardiovascolari, esercizi di forza, flessibilità ed
equilibrio, per garantire una salute muscolare ottimale e ridurre il
rischio di cadute.
In caso di difficoltà nel raggiungere i requisiti proteici attraverso la
dieta, è consigliabile consultare un professionista sanitario per
valutare l’integrazione con supplementi proteici, soprattutto in
situazioni di stress come malattie acute o interventi chirurgici, dove
la domanda di nutrienti è maggiore.

una maggiore perdita di
muscolo comporta una
diminuzione della funzionalità
e, di conseguenza, un
maggiore rischio di
dipendenza. Poiché il muscolo
è composto principalmente
da proteine, è fondamentale
garantire un adeguato
apporto di queste nella dieta
degli anziani per preservare la
massa muscolare e mantenere
la funzionalità.
Nelle persone anziane,
l’assunzione di proteine tende
a essere inferiore rispetto ad
altre fasce di età, spesso a
causa di problemi dentali che
rendono difficile masticare
alimenti ricchi di proteine,
come la carne rossa. A questo
si aggiunge il problema
crescente della solitudine, che
può portare a diete 

Aviaria nell’uomo: l’allarme di Bassetti, “Nessun
dubbio che sarà la prossima pandemia”
L’influenza aviaria potrebbe
rappresentare la prossima
grande minaccia pandemica.
A lanciare l’allarme è il
professor Matteo Bassetti,
primario di Malattie Infettive
presso l’Ospedale San
Martino di Genova. “Non 

ci sono dubbi: la prossima pandemia sarà causata dall’influenza
aviaria. La domanda non è se, ma quando,” ha dichiarato Bassetti in
un recente intervento.
Il timore del virus
Il virus dell’influenza aviaria, noto per la sua elevata mortalità tra gli
uccelli, desta preoccupazione anche per il potenziale impatto
sull’uomo. Bassetti ha spiegato che, nonostante finora non sia stata
documentata una trasmissione efficiente da uomo a uomo, il rischio
che ciò avvenga in futuro non può essere sottovalutato. “Finora non
abbiamo evidenze di una trasmissione interumana sostenuta, ma per
quanto tempo rimarrà così?” si è chiesto l’infettivologo.
L’importanza della sorveglianza
Secondo Bassetti, è cruciale mantenere alta la guardia e potenziare i
sistemi di sorveglianza epidemiologica. “Il monitoraggio costante del
virus e dei suoi possibili mutamenti è fondamentale per prevenire
una diffusione incontrollata,” ha sottolineato. La capacità del virus di
mutare e adattarsi, infatti, rappresenta una delle principali
preoccupazioni per la comunità scientifica.
Le misure di prevenzione
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Il Potaje de Berros, una zuppa tipica delle Isole Canarie
Ingredienti:

250 g di crescione fresco (ben lavato e tritato
grossolanamente)
3 patate medie (pelate e tagliate a cubetti)
1 pannocchia di mais (tagliata a rondelle)
1 carota (pelata e tagliata a rondelle)
1 pezzo di zucca (circa 200 g, pelata e tagliata a cubetti)
100 g di fagioli bianchi (ammollati in acqua per almeno 8
ore)
100 g di costine di maiale (tagliate a pezzi)
1 cipolla (tritata finemente)
2 spicchi d’aglio (tritati)
1 cucchiaio di pimentón dulce (paprika dolce)
1 foglia di alloro
1 cucchiaio di olio d’oliva extravergine
Sale e pepe q.b.
Acqua (circa 2 litri)
Gofio (opzionale, per addensare la zuppa)

Procedimento:
Preparazione dei fagioli: Se hai deciso di utilizzare fagioli secchi, scolali e sciacquali dopo l’ammollo. Mettili in una pentola grande e
coprili con acqua fresca. Porta a ebollizione, poi riduci il fuoco e lascia cuocere a fuoco lento per circa 1 ora, o fino a quando i fagioli
sono teneri. Scola e metti da parte.

1.

Preparazione del brodo: In una grande pentola, scalda l’olio d’oliva a fuoco medio. Aggiungi le costine di maiale e falle rosolare finché
non sono ben dorate su tutti i lati. Aggiungi la cipolla, l’aglio e il pimentón, e fai soffriggere per qualche minuto, fino a quando la cipolla
diventa traslucida.

2.

Aggiunta delle verdure: Aggiungi le patate, la carota, la zucca, il mais e i fagioli cotti (o in scatola, se preferisci una preparazione più
veloce) alla pentola. Versa abbastanza acqua da coprire tutti gli ingredienti, poi aggiungi la foglia di alloro e porta a ebollizione.

3.

Cottura: Riduci il fuoco e lascia cuocere a fuoco lento per circa 30-40 minuti, finché le verdure non sono tenere e i sapori ben
amalgamati.

4.

Aggiunta del crescione: Quando le verdure sono quasi cotte, aggiungi il crescione tritato. Lascia cuocere per altri 10-15 minuti, finché il
crescione si è ammorbidito.

5.

Condimento: Assaggia la zuppa e aggiusta di sale e pepe secondo i tuoi gusti. Se vuoi un brodo più denso, puoi aggiungere qualche
cucchiaio di gofio, mescolando bene per evitare grumi.

6.

Servizio: Servi il Potaje de Berros caldo, accompagnato da pane rustico o tortillas. Puoi anche aggiungere una spolverata di gofio
direttamente sul piatto per un tocco extra di autenticità.

7.

Questo piatto è molto nutriente e rappresenta perfettamente la cucina rustica e saporita delle Canarie. Buon appetito!

Come influisce sul corpo dormire poco
Dal punto di vista cognitivo, la mancanza di sonno influenza la
concentrazione, la capacità decisionale e la memoria, aumentando
l’impulsività e la sensibilità emotiva. Inoltre, la privazione cronica di
sonno indebolisce il sistema immunitario, rendendolo più suscettibile a
malattie come raffreddori e persino demenza.
Gli effetti a lungo termine possono includere anche malattie renali e una
maggiore probabilità di deterioramento cognitivo. Anche se sei ore
possono sembrare sufficienti, gli effetti accumulati suggeriscono il
contrario: sette-otto ore sono cruciali per una salute e un benessere
ottimali.

Dormi solo 6 ore a notte? Ecco quali sono gli
effetti sulla salute

In attesa di sviluppi, il primario del San Martino consiglia di adottare
misure di prevenzione rigorose. “È essenziale controllare
rigorosamente gli allevamenti avicoli e limitare i contatti tra volatili
selvatici e domestici,” ha detto. Inoltre, Bassetti ha evidenziato
l’importanza di investire nella ricerca di vaccini e antivirali efficaci
contro il virus dell’influenza aviaria.
Prepararsi al futuro
“Essere preparati è l’unico modo per affrontare una potenziale
pandemia,” ha concluso Bassetti, invitando le autorità sanitarie e i
cittadini a non abbassare la guardia. La storia recente della pandemia
di COVID-19 ha insegnato al mondo l’importanza della prevenzione e
della risposta rapida alle emergenze sanitarie globali. La comunità
scientifica continua a lavorare per comprendere meglio il virus
dell’influenza aviaria e per sviluppare strumenti che possano
contenere una sua eventuale diffusione.

Il sonno è fondamentale per la salute. Quando non si dorme abbastanza,
ci si sente stanchi e il rendimento può risentirne. La mancanza di sonno
provoca conseguenze che si trascinano durante il giorno, come
stanchezza, mal di testa e malumore.
Dormire solo sei ore di continuo può danneggiare notevolmente la salute.
Le ricerche dimostrano che la mancanza di sonno aumenta il rischio di
malattie gravi come cardiopatie, diabete di tipo 2 e obesità.
Dormire meno altera l’equilibrio ormonale, provocando voglie di cibi poco
salutari e aumento di peso, che incrementa ulteriormente il rischio di
diabete e problemi cardiaci. Anche la salute mentale ne risente; dormire
poco è strettamente correlato con ansia, depressione e aumento dello
stress.



LEONE
per voi settembre porta una ventata di aria fresca nelle vostre
relazioni. Sarete spinti a essere più aperti e a costruire legami più
solidi. Anche se il mese potrebbe iniziare con qualche tensione dovuta
all'uscita di Marte dai Gemelli, non lasciatevi scoraggiare.
Concentratevi sulle nuove connessioni che farete e sulle collaborazioni
che potrebbero nascere. Questo è un momento ideale per espandere
la vostra cerchia sociale e professionale.

VERGINE
settembre vi invita a riflettere e a mettere in pratica ciò che avete
imparato negli ultimi mesi. Sarete incentivati a stabilizzare le vostre
emozioni e a prendere decisioni ponderate. Sarete portati a pensare
fuori dagli schemi e a sperimentare nuove soluzioni. Se avete progetti
in sospeso, questo è il momento di portarli a termine. Sarà un mese di
grande crescita personale e professionale.

ARIETE
settembre potrebbe iniziare con qualche sfida, specialmente a livello
di energia e motivazione, a causa dell'uscita di Marte dai Gemelli.
Tuttavia, grazie all'influenza benefica di Venere, il Sole e Mercurio in
Bilancia, riuscirete a ristabilire l'equilibrio
Questo è un buon momento per rivedere le vostre relazioni personali e
professionali. Potreste ricevere proposte interessanti, specialmente in
ambito lavorativo. Non esitate a cogliere queste opportunità, anche se
comportano dei cambiamenti significativi.

TORO
 sarà un mese di consolidamento per voi. Saturno nei Pesci e Urano nel
vostro segno vi offrono stabilità e vi spingono a lavorare su progetti a
lungo termine. Anche se potreste incontrare qualche ostacolo, avrete
la determinazione necessaria per superarli.
Concentratevi su ciò che è veramente importante per voi e non
lasciatevi distrarre da questioni secondarie. Questo è un buon
momento per fare progressi significativi in ambito professionale.

GEMELLI
potreste sentirvi un po' scarichi all'inizio di settembre. Tuttavia,
potreste ricevere di supporti. Questo è il momento giusto per
focalizzarvi sulle relazioni interpersonali. Migliorate i legami con le
persone intorno a voi e cercate di risolvere eventuali conflitti in modo
pacifico. Le stelle vi incoraggiano a essere diplomatici e a sfruttare il
vostro fascino naturale.

CANCRO
settembre sarà un mese di riflessione e di crescita personale per voi.
Sarete spinti a prendere decisioni mature e a guardare dentro voi
stessi. Sarete incoraggiati a sperimentare nuovi modi di fare le cose.
Questo è un buon momento per risolvere vecchie questioni e per
lasciar andare ciò che non vi serve più. Siate aperti ai cambiamenti e
fidatevi del vostro istinto.

BILANCIA
ettembre è il vostro mese! Con Venere, il Sole e Mercurio nel vostro segno,
avrete un'influenza positiva su tutto ciò che riguarda le relazioni e la
comunicazione.

Questo è un periodo ideale per fare nuove conoscenze, stringere alleanze e
magari anche iniziare una nuova storia d'amore. Il vostro fascino sarà
irresistibile, quindi approfittatene per ottenere ciò che desiderate, sia in ambito
personale che professionale.

SCOPRIONE
settembre vi invita a fare chiarezza nelle vostre emozioni. Avrete il sostegno
necessario per affrontare le situazioni difficili con saggezza. Urano nel Toro,
invece, vi sprona a cambiare prospettiva e a guardare le cose da un altro punto
di vista. Questo mese potreste trovare soluzioni inaspettate a problemi che vi
trascinate da tempo.
Non abbiate paura di fare un passo avanti e di lasciare andare ciò che non
funziona più.

SAGGITARIO
settembre vi chiede di essere un po' più diplomatici e riflessivi nelle vostre
interazioni. Potreste senturvi meno energici, ma Venere, il Sole e Mercurio in
Bilancia vi sostengono, aiutandovi a creare armonia nelle vostre relazioni.
Questo mese potreste ricevere una proposta di collaborazione o
un'opportunità lavorativa che aspettavate da tempo.

È il momento giusto per fare un passo avanti e accettare nuove sfide.

CAPRICORNO
settembre è un mese in cui potrete vedere i frutti del vostro duro lavoro.
Avrete la forza di persistere, mentre Urano nel Toro vi offre la creatività
necessaria per trovare soluzioni innovative ai problemi.
Non abbiate paura di cambiare rotta se necessario. Le vostre scelte ponderate
vi porteranno al successo, sia in ambito personale che professionale.

ACQUARIO
 siete invitati a lavorare sulla vostra rete di contatti. Anche se Marte che lascia
i Gemelli potrebbe farvi sentire meno energici, Venere, il Sole e Mercurio in
Bilancia vi aiutano a creare connessioni significative. Questo è un ottimo
periodo per collaborare con gli altri e per portare avanti progetti comuni. Non
isolatevi, ma cercate il supporto di chi vi è vicino. Le nuove relazioni che
costruirete potrebbero portare a grandi opportunità.

PESCI
settembre sarà un mese di grande introspezione e di trasformazione. Saturno
nel vostro segno continua a sostenervi, aiutandovi a crescere e a maturare.
Sarete a prendere strade nuove e a sperimentare. Questo è un periodo ideale
per liberarsi di vecchi schemi mentali e per abbracciare il cambiamento.
Fidatevi del vostro intuito e seguite il vostro cuore: vi porteranno dove
desiderate.
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